
VIABILITÀ. Gii operai del Consorzio sono al lavoro per ripristinare gli impianti sulla

o a si cupezza

Palermo-Messina e sulla Catania-Messina. L'appalto coi nuovi fari è previsto nel 2016

in tutti gli interventi saranno utilizzate ie nuove ampade

L Primi interventi in corso, la gara nel 2016

,Palermo-Messina
nuovo appalto:
luci a led nelle gallerie
Previste anche in quelle della Catania-Messina
So no fari speciali che dovrebbero creare nei tunnel
una illuminazione simile a quella esterna per
ev tare l'impatto visivo negativo - C - F A Z I O A P A G I N A S

GIORNALE DI SICILIA del



Sono dÈmsnuitì i farli d! rame che
fan.no spegnere le luci. «Grazie -

f

tecnologìe contro i ladri».

<»••> Operai al lavoro per ripristinare
l'illumuiazione nelle, gallerie al buio
sulle autostrade Palermo-Messina e
Catania-Messina. Gli interventi sono
stati avviati dal Gas, il Consorzio auto-
strade siciliane, con un milione di eu-
ro e continueranno fino a giugno, co-
me spiega il presidente, Rosario Para-
ci. Il quale annuncia anche un maxi ap-
palto da tre milioni che consentirà il
prossimo anno di sistemare nei tunnel
alcune fan a led speciali che dovrebbe-
ro creare all'interno della galleria una
juce naturale uguale a quella esterna
per evitare un impatto visivo negativo.
Intanto, sono diminuiti i furti di rame/
grazie - spiega Paraci - ai controlli in-
ensificati e alle nuove tecnologie coii-
roiladri».

In questi giorni gli operai sono aila-
yoro sulìa Palermo-Messina nella gal-
eria Malerba, vicino a Torregrotta:

(<Un trailo di tubi sì stava staccando -
piega Antonio Lanteri, responsabile
egli impianti del Consorzio - e alcu-

ne lampade si erano spente». Nei pros-
simi giorni le squadre specializzate sa-
anno all'opera all'interno della galle-
ia Torreforte, nei pressi di Tusa, dove
e luci sono spente per problemi alla

cabina elettrica. Poi si sposteranno sul-
la Messina-Catania per riaccendere le
luci spente nella galleria Sant'antonio,
vicino a Taormina.

;Questo è soìo l'inizio - sottolinea
Paraci - perché andremo avanti fino a
giugno». Il presidente del Gas aggiun-
ge: «Intanto sarà bandito un maxi ap-
jpjaìto da tre milioni di euro per dotare
1;| gallerie di lampade led speciali che
emanano una luce come quella natura-
le. I tunnel saranno illuminati a gior-
no. In questo modo - dice Paraci - non

saranno differenze tra l'esterno e
•sterno. Si tratta di un progetto im-1'

portante che rientra nelle nuove indi-

cazioni dell'Unione europea a cui biso-
gnerà adeguarsi entro il 2019». Paraci
poi evidenzia: «Noi ci adegueremo sin
da subito. Ogni volta che interverre-
mo, utilizzeremo già le nuove lampa-
de led per non dover ripetere successi-
vamente la spesa». Il progetto prevede
grandi risparmi in termini di consumo
di energia elettrica. Paraci spiega poi
che «sono diminuiti i furti di rame. Me-
rito anche dei controlli potenziati e del-
le nuove tecnologie utilizzale)'. I nuovi

sistemi di sicurezza immediatamente
rilevano i tentativi di flirto, bloccando
i ladri che mettono a rischio la loro vi-
ta, ma sono costretti a fuggire, senza
riuscire a portare via i cavi blindati dal
sistema di sicurezza. Le squadre di sor-
veglianza immediatamente allertano
le forze dell'ordine, che con una siner-
gia ormai sperimentata intervengono
prontamente. I ladri però, tagliando i
cavi, provocano comunque blackout e
forti danni. E anche se non riescono a
portare a termine il furto, oltre a mette-
re a rischio la loro vita, mettono sicura-
mente in pericolo quella di chi si ritro-
va improvvisamente al buio in galle-
ria. Gli interventi delle squadre specia-
li, attive 24 ore su 24 con ronde conti-
nue nelle gallerie, sono statipotenziati

GAZZETTA DEL SUD del

Rosario Paraci

da Paraci che ha ribadito che «l'illumi-
nazionc delle gallerie è una delle priori-
tà del Consorzio per garantire ìa sicu-
rezza sulle autostrade».

«Le gallerie al buio sono unpericolo
estremamente grave», aveva spiegato
Angelo Valenza, presidente del Css, il
Consorzio sicurezza stradale che riuni-
sce autoscuole e centri di formazione
perlaguidadiautoemezzipesanti.«ll
passaggio dalla luce naturale dei sole
al buio della galleria - aveva detto Va-
lenza - a una certa velocità, .anche per i
guidatori più attenti ed esperti, può
avere effetti tragici». Quando i tunnel
al buio sono uno dopo l'altro il perico-
lo è maggiore. Come confermato dal
pomario di Oculistica dell'ospedale
Villa Sofìa-Cervello di Palermo, Antoni-
no Pioppo: «Nei nostri occhi ci sono
due recettori, uno quando c'è luce e
uno per il buio. Ma il cambio tra l'uno
e l'altro non è immediato. C'è un atti-
mo di adattamento in cui non si riesce
avederenulla»,
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OPERE IN PROGRAMMA. L'assessore regionale alle Infrastrutture, Giovanni Pistorio, illustra i progetti già pronti
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PALERMO

••>* Una galleria artificiale per ren-
dere sicuro il tratto danneggiato il 5
ottobre da una frana sull'autostrada
Messina-Catania vicino Letojanni. È
il progetto a cui stanno lavorando gli
uffici regionali,

«Siamo pronti a concretizzarlo in
breve tempo», spiega Rosario Paraci,
presidente del Consorzio autostrade
siciliane. Si tratta di una strada scava-
ta nella montagna per fare in modo
che eventuali massi non finiscano
sul tracciato.

Il presidente spiega che «la giunta
Crocetta ha decretato lo stato di cala-
mitàe si può procedere con tempi ra-

pidie con fondi adeguati. Laprotezio-
ne civile dovrebbe mettere i fondi
per il rifacimento del costone e il Gas
quelli per la galleria artificiale». Se-
condo le stime del Consorzio, servi-
rebbero circa sette milioni di euro
per il consolidamento della monta-
gna e per la galleria artificiale. Intan-
to la giunta regionale ha dato l'ok al
nuovo piano di infrastrutture con
fondi europei per 1,2 miliardi. Com-
prende diversi progetti per migliora-
re le strade siciliane. In particolare
nelle zone a rischio frane. Domani gli
uffici dovrebbero stilare la graduato-
ria delle opere. L'assessore regionale
alle Infrastrutture Giovanni Pistorio

spiega; «Ora dobbiamo convincere il
governo nazionale a dare il via libera
a più progetti possibile».

• II piano rientra nel «Patto per la Si-
cilia» varato dal governo nazionale.
La giunta ha approvato l'atto di pro-
grammazione. I criteii sono stati con-
divisi dagli assessorati alle Infrastrut-
ture, al Territorio e dalla Protezione
civile. Uno degli interventi urgenti è
previsto sul costone della cattedrale
di Agrigento. La prima priorità sono
le strade delle exprovince; sono pron-'
tiper andare in gara progetti esecuti-
vi per 320 milioni. La seconda priori-
tàriguarda le autostrade Messina-Ca-
tania-Sìracusa e Palermo-Messina

con progetti per 400 milioni, Infine,
le strade statali che conducono aluo-
ghi di interesse turistico e culturale,
con progetti perun valore complessi-
vo di 500 milioni. «Gli uffici dell'asses-
sorato - spiega Pistorio - sono al lavo-
ro ed entro martedì dovrebbero stila-
re la graduatoria. I criteri di scelta so-
no vari: per esempio il livello di esecu-
tività del progetto, l'utilità sociale, il
bacino di utenza». L'assessore evi-
denzia che «il. governo nazionale va-
luterà i progetti e speriamo ne finan-
zi il più possibile. Dobbiamo convin-
cerlo che più che una grande opera
servono questi interventi per rende-
re competitiva la Sicilia». SA. FAZ


